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opo la tragedia del WTO, costata la vita a quasi
3000 persone, innumerevoli perizie tecniche
sono state compiute per accertare le reali cause

del drammatico crollo. L'opinione più accreditata, a tal
proposito, è basata sul surriscaldamento causato dalla
combustione. Il fulmineo innalzamento delle temperatu-
re - diretta conseguenza delle esplosioni e degli incen-
di innescati dal drammatico impatto degli aerei dirotta-
ti - avrebbe repentinamente indebolito le strutture degli
edifici, determinandone il collasso. 
I sostenitori di questa teoria hanno puntato il dito sulle
carenze degli impianti antincendio e sull'utilizzo di mate-
riali inadeguati. Molte di queste critiche sono certamen-
te condivisibili. Destano però qualche perplessità i rilie-
vi di coloro che hanno tentato, in
maniera surrettizia, di incolpare i
divieti concernenti l'uso di amianto,
introdotti dalle autorità di New York a
partire dal 1971. Nessuno mette in
dubbio le proprietà isolanti di questo
materiale, ma è altrettanto innegabile
la sua pericolosità per la salute
umana. In particolare le ricerche con-
dotte nella seconda metà del
Novecento hanno individuato una
stretta correlazione tra l'esposizione
prolungata all'amianto e l'insorgenza
di gravi neoplasie.
Fra l'altro la messa al bando delle
fibre di amianto è intervenuta a lavo-
ri iniziati. Notevoli quantità di amian-
to (si parla di migliaia di tonnellate)
sono state impiegate per rivestire gli
elementi portanti delle Twin Tower fino
al quarantesimo piano. Guy Tozzoli,
l'ingegnere che fino al 1987 ha diret-
to i lavori di costruzione e manuten-
zione del World Trade Center, ha
dichiarato che l'amianto adoperato
per le torri è stato interamente rimos-
so al termine dell'opera.  Tuttavia i
risultati delle misurazioni effettuate
dopo l'11 settembre (ben 24 rilevazio-
ni nell'arco di 48 ore) hanno smenti-
to, in maniera inequivocabile, le sue
affermazioni. L'agenzia federale di
protezione ambientale ha appurato
che, nei giorni successivi alla sciagu-
ra, il livello nell'aria delle polveri di
amianto risultava nettamente superio-
re alla soglia di sicurezza. 
Fra l'altro l'amianto è solo una delle
tante sostanze venefiche che hanno

contaminato la zona. Il crollo dei colossali grattacieli ha
prodotto una gigantesca nube ricca di mercurio, piom-
bo, pesticidi ecc. Il cocktail micidiale di agenti tossici ha
infestato un'area molto estesa, causando serie patolo-
gie nel 70 per cento dei soccorritori. La contaminazio-
ne non ha risparmiato coloro che hanno partecipato ai
lavori di ricostruzione nell'area denominata "Ground
Zero": molti sono stati colpiti da gravi malattie respira-
torie.
Questi dati di fatto indurranno i costruttori di grattacie-
li a qualche ripensamento. Già da tempo si costruisco-
no edifici in grado di assorbire le onde sismiche, Nel
prossimo futuro si dovrà tener conto della minaccia ter-
roristica, senza trascurare il rischio chimico.
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lluvioni, straripamenti, inondazioni: calamità
che ogni anno si abbattono sul nostro paese
causando immani disastri. Il bilancio è sconfor-

tante, come conferma un rapporto presentato dalla
Commissione europea per la ricerca. All'interno
dell'Unione Europea, l'Italia detiene un poco invidiabile
record. Quello della mortalità. 
Le percentuali sono significative: 38 vittime su cento
sono italiane. Al secondo posto c'è la Spagna, con il 20
per cento, e al terzo la Francia (17 per cento). Anche i
dati relativi ai danni materiali ed economici sono
impressionanti. Il record negativo, ancora una volta,
spetta all'Italia, che condivide il primato con la
Germania. I due paesi, nell'arco di 22 anni, hanno
subito danni per un ammontare di complessivo superio-
re a 20 miliardi di euro.
Le cause di alluvioni e inondazioni, secondo quanto
emerge dal rapporto, sono di due tipi. Da una parte,
ovviamente, sono determinanti le cause naturali: asset-
to idrogeologico, precipitazioni, condizioni climatiche.
Dall'altra bisogna tener conto delle cosiddette "cause
antropiche", collegate cioè all'intervento dell'uomo, che
modifica in modo sconsiderato l'ambiente circostante
per adattarlo alle sue esigenze.

Data l'inci-
denza rile-
vante delle
c a u s e
antropiche,
è necessa-
ria un'inver-
sione di
t e n d e n z a
rispetto ai
comporta-
menti del
passato. 
La ricetta è semplice, anche se presuppone cospicui
investimenti nella ricerca e nell'innovazione: occorre
puntare sulla prevenzione, adottando soluzioni urbani-
stiche, paesaggistiche e architettoniche "sostenibili",
ossia a basso impatto ambientale. 
Questo, però, non è sufficiente. Il rischio idrogeologico,
come si è visto, dipende solo in parte dal fattore
umano. Bisogna sempre essere preparati al peggio. 
Di fronte alla possibilità di fenomeni incontrollabili le
strategie di prevenzione dipendono dall'efficacia delle
tecniche di previsione.  
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